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TU'OCRAFIA menicaati 




personaggi. ■ . , 

. . j jUi ' 

ttJi.- ..V-V.'j»' i'' 'W Mr .A» 

CRISPINO TACGHEUth Ciabattino 

Stg. Pasquale Pe-Biase 

annetta, 

Sig.a Carolina Crespolariì 
Jiiedìcoa . > b. '. .Vi A/fcv.u \-, 
jt vi >i . Achille Biscossi 
MlRABOLANOV'medìco e speziale" 

-< i, ' Sig,v Girolamo ’Fòssàli ' '' ' 'H 
CONTINO DEL FIORE /toscano; 

■ ■m , yinctnzo Ferràri-SieUà' ^'^' • 

DON ASDRDBALE di CAPAROTTAl'ricr. 
Siciliano avaro '* ' f a *i - 

• h ix‘. /' Sig. Cesare Sossi ' 

LA COMARE 

Sig,a Su^antia ^ri . 

BORTOLO , muratore ;V- , ,. :i .• k 1 

^iSf SrdncescO' Fre^nmi'-é ? 

Coro - Dottori in medicina - Garzoni 
di spezieria e d’altri ncgozii. 

Parenti e Amici eli Crispinp^ ,j 

Comparse - Facchini di, vari negozi ' 

^ Servitori di Cris^lltlrtfe- : * 

Scena, Venezia — ^ j. j 

•^T T ■■ ixi •' . *-l ■ ì 

I AVVÈRTJMÉnTO' f 
Il presente- Inetti) i> di esòTdi^v5l' prorìdelà f 1 ,.l 
Sig. Tito vi (iwrAmP.mpo^v,. -dtMlS,T^^ ct> i 


ÌJOA/Oa/!-I'T 

ivta® Maia® 

^ -x^inaDAT 

Un Campo di Venezi^r’^^ ' 

" '-4 sm«/ra e una spezieria alVinSeana 'dM ^ 
due Sctmte, addoùòaia per fare la TrT t - 

sà. « Contino è seduto al caffè; leffifendo ' 
«na gazzetta. 1 facchini delio sSkjT' 
pestano ne mortai -, peziafe 

J • ■:•'■♦ >;,.r 


Coro ^oui,houì,pos,orpo„o, “ -=T 

La teriaca qui si fa.-"''-'"! ^ 

Più d’un moVIjo che mòlesU^ \ ' 
t. - farniaco scn va.. i o,;'(<r^' 

< :S.CE]>ÌA SECONDA '''-’i ■ . ■• 

Wìnzio va a... 
ane, l laochini lasciano di nestàre ' * 

ealtendo|Krado;ire.inc«n;hcuL / 

Asd. bottega?.. .'giovanotti ^ 

1 resto venga nm bnon’caffé * 

Venga un pajo,di Imcotti, 

rù I m" son perirne.' • . . ..' 

ioìo Lli. I avaro maledetto, \ -' '• ' 

Che non possvi mai crepar! 
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A$dJ j zucchero perfetto.^.* 

i i ; 1 . , ; r y> saprò pòi. regalar. ’ , ' 

Cin^.s’è da sè) 

/Nupyo ^ degli Indù, . 

Coro È sèryUò!,ò ' Idd ÀsH: vohaMi il caffè) 


Coro E sèr ^ '^ {^(id^4sH:p'om il caffè) 
Con. (Ah sciaguràtol (accòr^enùòs* di Àsd.) 
Infelice mi fai tuJ)‘ 

(Bella siccome un’iride {alzandosi) 
Ti vidi e t'adorai, ' ' , 

E più frequente il palpito 
Di questo, cor provai; ‘ 

Ma se il destin contendei*e 
.) Vuoi la tua mano a raé',' ^ 

Io tutto saprò vincere , , . 

Lisetta mia., per te.) {torna a sederi) 
Coro Batti, batti, pesta, pesta, 

La teriaca qui si fa. ' 

.4sù. Ehi bottega^ ancor la cesta. 

Coro È servito^ r 
Asd. Presto. 

‘CÒrò*^’’^ 'I Qua. - .‘.i .Q 

’t[>t**:^'-^L'ùa volta un ciabattino 

Diventato è gran signor. 

Tutti Eh! sta zitto là, Crispino, 

Co! ilio canto seccator. . 

Cri. Perchè' zitto? . . 

Coro ' Sei noioso. ' ” ' i 

Asd. • Pensa i debiti a pagar.;| 

Cri. Lo spiantato bisognoso” 

Si conforta col cantar. ^ 

Una volta un ciabattino 
Gran signore diventò: .. 

- Una fata del niescbino^f 
Pazzamente innamorò! 


Coro 

Asd. 

Coro 

Asd. 


Tutti 

Uri. 

Coro 

Asd. 

Cri. 
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Ann. 

Tutti 


Cri. 


5 

Ciabatte efesine 7 forme e stivali , 
Panchetto,’ setòie - pot^ gettar. ' 

,, , Allor da splendido |cò;cchii e^cavalli. 
Pranzi lautissimi ^ > 

Ahi ahi, po véro' Crispino J' .. 

Fame è sèté’sòn pér!té/' ^ "f' * 
Poco pane, senza' vino * 

La fortuna sol ti diè. ' ^ ’ 

Batti, batti, tira e pesta, ’ ' 

Sei dannato a lavorar. 

Tira, tira, batti e pesta, 

E almen sfogati a cantar. 

Istorie belle a lèggere {dalV intemo\ 
Da mè chi vuol comprar? 

Anche la vcndi-storie 
Ci viene a tormentar! 

(Oggi perchè mia moglie • 

Sollecita a tornar!) 

• i . .ó-u 


SCENA TERZA.i » 

Delti ed Annetta dalla sinistra con un canestro 
pieno di storielle e canzoineUe.^irabolano 
si vedrà in farmacia. r . 


Ann. Istorie belle a leggere /' • ' 

Da me chi vuol comprar? 

Ho qui di caldi palpiti '" ' * ' - ^ ' 
Leggende lagrimose, 

' Baccónti per le nubili, 

Esempi per le spose; ' 

Ho la secura regola 
Per scandagliar il core^' 

Per ispirar nelFanima 
Di chi si vuole amore, ’ 


Digitized by Googlc 


-6 


Diletto uta^^ 

Iq vengo a aispcnsar., 

• • 111' ’ V 


\vxk 


7 - ' 'istòrie tel[^ ^jeggc|re^ 

. . , Da tììè ciii.yuol 

!À:Ìi'c.'Èé ’ 

Cri. AnriciiaVeliuòolv'v ■ ,. )(olzandosi) 
Ann. . . •^®*?®**^* >fT 

Cri. • ' Dimmi,quant’hai.lqccaJ,p^ 

-.dwn. -^Niente. j Ai-t. 


Cri. , Parola orriiilie! 

Io pur sqn disperato. , 
a 2 ; V Vedi che bella coppia 

,T • ■•■■< Cosa polreiu mangiarci ^ 

.inni E i figli? .. ' . } 

a 2 ' ' Oh che misv'ria! 

' Tenta , se mai volessero... 

Per caso quei signori... {torna sedere) 
Ann. Qui la perfetta regola fa ili tV. chesarà 

Per' lèggeré'nei cori; sullaporta della 
Mir. Maii‘miSòt'Òarml,y farmacia) 

Ann. ' D’&'i^assiohàti'a^ (al Contino) 

( A voi rà'bèlla istoria.^. ^ ^ 

Con. • Togliti a me daVanjl.’ > 

Ann. Qucst’è il sicùrp^uc|odo {ad Asdr.j 

D’ dècròsccre i tesqr. 

Asd. . Carina, ascbltà.7-’(Ìonami {prendendole 
Un 'poco'del tuo ainor. la mano) 

Cri. Olà, signor AsiVrafialej, 

Che giuoco qui' pò^hiamo . 

Asà.. Bada al lavoro',’ stblidp, ^ 

lo so quello che bramo. 

Cri.- lo'nbn l’intehdql.. ' {alzandosi) 

Asd. ;“’P^é^mi 

rvii. 1 


DllJlll/tr". ! I c - K 


■ 7 

f.' f,“ 8 ;fmi;aunque;;XVubito, 

■• gf*..¥»A W%gióio? 

■ -’W t?^V?#feXs.,i,»»W« . ' 

m 6 dsa asporléro! V* • 

' Che vuoi?..; tutto farò;’ ' ’ 

\ • Usai...; ■ 

Ann. 

Cri. 


o Mi 


1? ® luoi^aoouj, (stringendo- 
«rutto gradasso. segU intani») 
‘ •'‘ga rora è juulile 
vr -u. .>, •< */ fracasso j 

; -y. , ' . terniiai o 

VOM.UV .'.) '.>, , ScJocco hostionó.i.'i 
; ,, Ya via .di qua» ? 

■ Ann. Via coiupàti'telo “ij ' *y 
f.n 7-9^- < un core,".', 

♦;• Credete, è Jouli l^;’'* 

^fgorci "Z'.M.i 
i -., ®^j,^*'oppo miseri 
Siam sventura li/ 

Co’d isnprnfì • 


y' i{ . 

..vAf: 
.>'hI 

. M 0 V 
> .". 5 <f 

'' . ì 


— r--*» aij , 1 ■, 

.;a,m,.C‘>’<li?,peUi'' Ai" 

Cl Vuol ninl.ii ' 


UiiiJiKC-,. rr.rr--'* ., . , 

, - : pietà, i , 

un core. ,.i 
j. .Credete, è inutile J 
Tànto rigore; 


r> I 


'< i 


) 
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Son- troppo miseri ^ 

. hiqlr,.iS? .oi;- .,;* 

* 'Ci^iaplpietà.: j 

0 )( ( (la séj 

,<g?.imV^aWfìri ,2 
Di là ra iuealzano 
’ I creditori; .»... 

Crispino misero, 

Non puoi sperare ; 

Un laccio o il mare 
T’aiuterà.) 

disperato a sinistra seguito da Annetta, 
n Contino s'avvia a destra. D. Asdrubale 
entra nel suo palazzo. Mirabolano entra 
in farmacia. I garzoni sgombrano la scena 
e si ritirano ). 

SCENA QUARTA. 

Dottor Fabrizio smù/ra guardando 
0 . . ■ .. presso D. Asdrubale. 

S .A 

Dice d’ amarla disperatamente!, 
Ayaraccio briccone, io li conosco.... 

La sua vistosa doto ti sta in C9^e:^ ì 
Ed ella intanto morirà d’amore! , 
lo sono un po’tìiosòfó, : ... f 
Attentò scrutatore; 

Al par dell’arte medica > 

Studio alla donna il core. .,,’ \ 
Conosco quanto il fisico 

Soggetto sia hi inorale; , j ' 

Di vedove, di giovani ^ ^ ri 
Spesso indovino il male,. ' ■ , t/ 

• fs n f *• ^ ♦ »t i.t • il' ‘ * ^4. 


D„ '“-11;, Gi)>“ 



A 


. li 


In fóro- fcf Tali '^i3'é re 
• Lab^uorls* parossismi , 

Le corivalsròni 'i pai piti , 

I solitf i^eHsiniy , 

V JiV ) Per liò- liiid' isperÀico 

Seé¥i'(y»jppH6ptósb, 

tOf dico : Statini tecipe 
Qual più' ti piace a sposo. 

Donnitic aniabifi, ^ già c’intendiamo, 
■l'i^ppo vi piacciono - quei detti : Io ti 

"’Siatepurvedove, -siate zitelle, amo. 
L brutte e belle - Volete amor. 

''' .V ' "{entra in farmacia)’ 


ii-Avr 


à^SCENA QUINTA. 

^ tuogó remoto con un pozzo nel mezzo. 

Crispino, rahhiiffato e tre felato, giunge correndo 
dalla destra,, \ 


• V. Dove vado, ove corro, ove 

Insultàto, ibsegiiito«M'8tru?<ro. 

.^n-Lrispin, piu, rimedio qon c’è! 

' ^ <^a il inondo e fini lo )icr tbi 'f 
Chi tn’insegna una morte dolce 'doIc4 
Che pìan'piario di’ùccida?'“'^ ; • 

0 vor'co’mpa‘gnVùiìèf,’‘‘‘'*'’'“‘ ‘ '/ 

Amici, debilò'ri'dispcrati,'' ' 

Che siete a! par diane pérseguiiati, - 
Consiglio a VdiMbmartdo, 

Impiccarmi dòg^^ó^deggiò afT^ (gira 
Ma, che veggó!'É‘quÌ uh '^l'ùiloi' disperato) 
Oh a tempo bòli ird vèto! ' ■'* 

Porla per lèb sàt-ai'dcll’allro mondo! 

Moglie, mia moglie, a’cldio, ’ ' 



Da tanti affanài-:<»irtì’esfco^yfiy;»c.o i<l 
E vo’a morirn-tonibolpafio, iafrescb. 

(corre p^rdpreofpi^ors} tnel pcazà) quando 
una donna esce m- 
provvisqmtàie^ }R-^irest^Àmmol%ìli) 
ìUr-A>rìAMÌ >0:)l iì/I 


. 

,Là i Comare^, e.)detto. 


.Ar._ 




-4 


Com. Fermo lai cbe cosa fai? (id aoceàza} 
Cri. Dentro in pòrro una signora? ^ 
Illustrissima^ cbiò raai?'‘‘>'’'i ' 

Di spiegarlo non è 
A suo tempo lo saprai/ ’ ■'< j 
O bbedir sol dèi per ora. - 
Ma sei femmina? sei dea? 

Se tu fata? che fai qua? ' • "■ 

Non son femmina, nè dea, ' ’ ‘ 
Ma resisterniun mi sa. ? 

Come tlunque t’ho a chiamare? ’ 
Donna Giusta^ tua' Comare.^’-*- 
Ah! un compare disgraziato 
Presto adunque soccorrete*»» ? 
Quanto sono disperato, ; ; > 

AscoUate'e apprenderete. ‘ . 1 
t^om 4 '- Pat^iai^^ pury già tutto io so* ^ ? 
Cri. Sì?... più franco parlerò. jU 
Dapprima, figuralévi,“ - ,.■■ ■ - r/ j 
; Ho fatto il servitore, .» •'* * 
Passato poscia guatlero 

Dal cuoco d’ùn tratlòi’O, "3 ^ 

Mi vollero promuòvere^ 
Divenni cantinicrej ^ 

Dovetti presto smettere; i 
^ • ’i Pel gusto del bicebiérej'.» » 


Coni. 

Cri. 

Com. 

Cri. 

Com. 

Cri. 




.e- Il 
I 

.W^ 

rM:’ 

/vn 
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^1 

Di carametJLe'fosfori.nt>?)i. -«ri 

iHft'fàWo ìlfnegoiiiaDtej'ii'Knrf J 

oLuv viY Ha faUò il pesbir^endolo^^^ j ruo\ 

•A'W 'J4 Ha'fatta'il^i)att 6 lìantof <V< 5,.xu 
ìM’ rnnamoMi’qaal ;o 

Mifeccrc^- 5 P^ap ,,,. 

Ma con me sòl nón òotìjoga 
Mia moglie il rerbo amar. 

Com^ Mi narri il ver, ma sbrigali., 1 \ 

M’è naia l'ascoltar. , ,(» , , j 

Cri. Ora professo il nobile , . > ; i , ! 

Meslicrdi ciabattino;,. . j 

Ma sudo invano e tribolo, / 

Son più di pria meschino. • ;/ 5 
Nuoto in un niar di debiti, , if. Ax >'.) 
Naufrago. quasi morto; .> 

I crcdilor m’incalzano, ^ ■'/' j,,,, \ 
Com’onda senza porto..- v,;/ 

Venni cercando JI lerminc oOi s . ^ 
Di tanti affanni miei.',,) uìiuid 

Oc cbòla^trisleiatpmaj mi U\A .)Vd 
Tutta narrar poteijjijbn 
Comare pò teatisfsi ma,c^ o f « ; i. u <) 

Io son. disperatissimo,, > r, : 1 , , >> À 

A compa$sion nioyctevij ,(aV«p(»oc(^ 

Movetevija pietàu ,t'! 

Com. Crispin, sorgi, io vp’;^ gioirti. , ; 

Cri. Sì , davvero i; (àliandort) 
Com. OT l) 0 .!iyedrai.( j ■ , ; •» 

UngranmQdico,ra!farli, • '2' 

Cri. Siete pazza!. come mai! • ) •«' 

Se un fior d.’asinO’io.sono. ^ 

Com. - Sarai pari :a cento e. cpnto..^,f(- 
Cri. Ma, copiareV.^i j i } , ■ (estfando) 
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^ .1 U! I itÙbtótóo , 

Com. / . 

Se riCUSi.t» ‘ l.i-n''» 

Cri.v..v, *V.‘U. Na,. acconsento. ^ oui i' ^ 

"Ma saper vorrei...' sUcoera ^ 

. :Versp me cosa vi fà^ '; 

, , , , , ,r Là, superba asmitó* „ . . . 

Cn: Tempo » ^^ 

C(wn. Fissa ben quel che dirò. t . ^ 

Quando un infermo visiti, ^ . 

, Se me o il mio capo veni ^ , «< /^ 

Vicino a lui, morrà; 

Se non ci son, vivrà. ' ^ ^ 

Crt. Che , sento I ' ’ . ; : . s, j 

Com. Con tal metodo,' . 

Securo se procedi, ‘ ; . ^ 

Cri. .Conuu'e, mia bell anima ^ 

c Nè amo più toraerM. •. . .. ^ 

e<!in.. Si>aatosol.,is*ile-. 

Cri. CoinMe,»aim«ignai, ^ 

Quei 'maledetti debiti, ’ ./ , 

5,er ora... ' 


. Il mondo ro’è soggeuo».^ 

• Crispino è il mio 

Cri. Comaromia!...cqrn«o 

Com. TamUotendcsU...ad.^o. j» K 

Cri. Ma sonU... “''.f “"ijS'' i , '4i! po«o), 

Più testa ornai non noi' r, ^,^3 


■■ »/ 

. • I ; ( * - - * ■ “i l - 
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^..SlCE'NA-iSElTTIMA.. ^ 

. ]s; ; ■ ... I. '' •• ' , K j' 

Crispino sùlff i indi Ameitk dalla destra? ^ 

Cri. . Ho sognato?, o seno desto?. ^ sìHncia sul 
Sogno deHì’oTo èìqnèslo! <sdce&.stó 
Ah compare 'av!fenÌBrato>. -’jr<* cantare) 
Qual Cqmareihai ritroyato! ' ^ •»'' 
A/m. Crispino, doy© sei? . ’i {diderSt^^} 

Crispino.' .l 'vj j >.? . > 

Cri. Son qua, Annetta, (andandole in-- 

Allégramente sai'? . ' contro) 

Ann. Ah! ti ritrovo.alfine!it)> ) . ^ 

Sei fuggito cosi tutto arrabbiato, ' • ' 

iHd'ion’ébbi tal pena;,!! v i.) •ou.'j 
Che. dietro ti son corsa, !,' 

. ,E ti raggiunsi aslento e doinandando. 

Cri, Quello. ichOièàtata è. stato. 

Ann. Hdasdi nuovo che c’è?.v.)ti se’ubbriacato? ’ 
Cri. Altro che piomba!.;. mogHo^ meglio assai! 
Ann. J\J[ftche cosai; »_ti spie^? -ic. 

Crii \ -.jfey e: ifìàrdoisapMi.. 

' Vedil a cgcaot^'S^nhntto? j i- J 
Ann. .o -,]R uno scherzo^ ci scommetto. 

Annetta, questo s&ono? 

Ann. „j fi^Quanto'è beilo!..^ silo sento! ^ 
f'K.jill) Hiaperotq pià: non soiie, } ^ 

« ,>u»'iik©uà'ci lsleaojfo,é(f argènto. ' 

.dnn^ 0) Sc-3 S^in»prf atmesAe ? j n j « . . f ) 
ci^roptiam^oie. 

(vK- > 5 'h(uecda»:giiardA>.ol e'? 
^aifesamottìi'o «b . « Ohl.-tteranfente! 

' tqr.iijuifiMa diyebi?,(lj<chÌ'S^^ - 
.V ^Miarafisaluia proprietà* 


Ji\o 
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■ . .. 

Àm. Che 

Già iflcoinincia a saltellar. 

Cri . DeWawffo iLsola flspeilota 

Fa-lefemoMnee^^^^ ’ 

Ann/'. -- -rBpwo' <pvaL riigtriaio . 


IV 


vànn» "i < 3 M>'JlIa^td?kui»t r*; 

cjr Noi, p»«i. P»«a« 

..,. Chi tei diede l >. • =' 

Cr». ' ' 

Anne -t 

■ Cri..- , 

Ann. - ■; 

Crt. , ' 

Ann. 


* ìN 

. . Jilphk d 

, !’v' 3 

••’'.■ I- 


,.v,.v 


•r*'> 


Una comare. . - 

..Levajtrice ?. .tu p . 

Non ne - ban tanut . v 

, . Che coibare.j? *>= n-' - 
, ,- t,.' ...v. i Una signora.i'eiVi i t' •> ^ 

"" Che a ^aceheUi Aà' i contanti ... 
Troppo BO, basta) pe» ' ora.' (tn^twe 

. Se trovasti UH». comare, * ««*«- 

Io trovar saprè un» coraparej ) 

, La .vedremo , sigtìor mm, 

• .nfiiJ&ìàtpiù il » 

, it.a)iyA’mseDharlo a tuo ' 

Trjdko. colle’ buonfe, , 

■ ' l mi far già c’intendiamo', 
, Non mi. tar » g 

Chò i tra- noi > ‘-se la v 
Onci di- priont «0® sarò. 
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Ànn. 

Cri. 

Ann. 

Cri. 

Ann. 

Cri. 

Ann. 

Cri. 

Ann. 


Cri. 


m 

o'Il sorriso > col'^basioBes oiIL) s'.'l. 

I t’occhiatina ti idarò-’^ 

Dal vefeo ' crepar mi/ sehjlAl... V< > 
Pensa 'ali’oro 'cd airàrgenlp. 

V.' ’>.Pacc d\ia(iùel.. {gli stende là mans)^ 
r Ah biriccbiha.f^.(rì^Mfa«rfosej 
Eh via'i dbnqhe ,%ace , paee4 

- E il-sorrièo ?.. e Tocchiatina? j> 
Via , scherzai’, sono incapace^. 

' {accarezzand&l(^ 

Bene ben <, ti proverò- [le dà la 

- • .. ^ manQ) 

Chi son iodi moslrérò. (/a Zosfwao) 
Ah sì , si , marito mio , ■ .*• 

) S’ è finito di penare. , s ‘: a 
• Benedetta la comare , . , 

Che godere ne farà! • 

Addio storie , fame , addio j 
Là , larà , iarà , là , là. 

•Addio formo , panco > addio , , . 

- Vo’ cantare y ro’ ballare ;j 
Pensa a tutto, da' Cómare , 

Via baliandoiandiain di qua. 

Canta , salta , idoJo mio. 

Là , farà , larà ,.ilà , là. {partono 
‘ '.ballando a destra) 


orn; 


FIN®. DELL^ ATTO PEIMO 

■ -li; . ;i ;.;i . ?'i o 

■ i . J ' il.. \ ~j ' 

■ . r_- •. <;i /..V- 

t l i’. - jj. 

• :• -l.ib dii. 


sy.i . 
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.fìlnohiB D*TdEd .1 - ^ 

Un campo come nelld scena^ prima delV 

alto ‘ ^ 

Mirabolano /«»*:- 

macia ì Don AsdrubalCjj(i(i?^<z casa i 
Gavzoni'^dalh boìteghl j.^ 

Cosa' b'a scritto mai qacl pazzo s j 
iS^r ? 'h Sai porton del sno palazzo ! {torna 
- Ah ! ah ! bella ini verità k« leggere) 

' ‘ Ehi 'dòttor , leggete' qùaO 

Fah. Crispin T cicchetto quòndam Ciabattino 
Che medico' dibenne soptaffinó ! 
a 2 Oh che ^Zzo ! bh che buffone ! 

« Egli -è -proprio da legàr^' 

Coro I ^ ‘Sopi^ffibo i ^ {'leggendo ) 

• Còro ' Il ' ' ' ? " SoprafBriot ' v 

Tutti ! vpet* lo risa da crè^r ! ! 

■’?.*> -t'.l -Jll.. '.’i- 




. $CMA U. 


abitò '■ Wrò fWdf la Comare. 

0.-“ * ■ns<i'y^d,\i - ’f-rA 


Cri. . 

ARollà ^ di chi. ridete ? ; 

Tutti f' 

. Eh. buffone l * ? ? > !. 

Cri. 



, Asinoni ^- ch’iouini sta-^ 

Tutti 

o >Ah ! rah bah?. ab ! ah 

Cri. -1 

. Son dottare- . 't / 

Tutti 

■r>. È una follia- , 

('€ri.rA- 

/DottOCifiSiinO-i: >r.- 

Tutti “ 

Ah ! ah ! 




ni 






Cri. , 1, Si swfnQTki . dol 

Febbre' 'tfe(Ar3‘1lbbt^^^^ , 

ìhb .*}«VH^^)^ì'Col|tóUp ijjoa 

-R^; li P una^ lisi vi BipIpsla.i^jpiT^(^ivj.^jjj 


Se ,\l ,Yipp 
e' tr 



Faria'’mèglio di'pagan ' 

Cri. paleggiando alteramente cava un sac~ 
chetto di monete* e mostrandolo agli^ 
.aitanti’, lor dice ; ) 

•' . Oro è questo monetato , 
ojviili,\(fo.V !' Un mio pari pùò ^'gàr. . ^ . ' vH 
•v»« viò dottor son diventato , ' > 

, Saprò tutti soddisfar. * S 
{ Ah Comare , in lai momento 
' ' Sto per farmi bastonar ! ) o-iò:) 

Fab. Tanta somma in un momento (a Cri.) 

Dove andasti^ a ritrovar? 4^-'^ 
Mir.- -' Certo fosti in lai momento. 

Qualche bassa a visitar.’ •• • 
Un scommetto contro cpnto * .* 

^ ' • Ch’ora stalo se’ a rùj)a^-^‘^ 

Coro Arricchito in un momento !*“ ^ 

• Gfertb' andato se’ a rubar. 

Cri. (Ah Comare V in tal momento 
Sto per faroif bastonar ! ) 

Cotn. {sórg&kdo improvvisa a fianco di Crispino) ' 
(lAJò. aj^a Comare iii tal momento , ' 

A te sol , Crispino , appar. •r ' 
Non temere'^ . l’ardimento 

' Puoi securo raddoppiar. (sparisce\ 

tir , >Of,j \ r ' 


-ri'- 


) 


tn 


Cri. 


Miìlé 


^aaie ora 
U coragg^Q^^J^iar. ) 

j - SCÉSA '''"'^ 

Detti, il Contino frèttólÒst»‘ 'dalla sidiìs^a , 
tore ^ dalla sHiistMXf ' ‘1 


\ Vv, 


. <■ I •- i<jl';: ' A ;> -i > 

Con. Ah SI gnori si gnqri , accof R«te , , .^• y 

Sejy* è,tempofsaJ[,Yarl 9 jotete. ; . ^ i 

, . ., Da'^up /alUssipao tqtlp .ènqadjito. , 

^ Un artiere, ^ftui il port^B ayenato. . iv \ 
Tutti I)oYe fu ^ :Prq«to .aadianjo ... 

^on. , , ^ i- -qua. 

Ann. Poveretta ! qiqrea^p già^,sta<l 

{quattto uon^ifùj^o^fanq.B.o^^ ., . 

to sopra, una,. pedici ^ che 4^p^ngorm nel 
, jm.trp[del proscenio^ , 

Coro Afa! gli è Bartolq,!^ egli è muratore. 

{ 1 - , X stfinqendòsegU -^torng } , 

mu 

Kon sppr^nqo piu qqmo,()^^par,;;;; 

Cri. ».AeJestA^ft.u| appar ! ) 

Mir., Fàb. fsono presso Boriplo^^SipipfinandQlo^ > ^ i 
Mir. Non e’ è càso^ .gU ppfdqlfl;. , , 

Faò. Ma fratture DjOn,j,ci ^pnp...,.\ 

Mir. lo, stacelo .è'suecedutoi,^.^, V I 

Jn;ca^i^%,^già,; 

Crt. . ■ ' (Ua.éomare npn ci sta) iseimreMs^rr ; 
Tiuti ‘ Infelice J mppre ^qa. ■ < j 

Cri. yia 'di qua .lutU> he?4o^ 

Non ^sapete, proprio; n^n^^ I 
^ ...Vi- ^^0 morto :quU ^ 

^ lo VI dico , non morrà. 
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Tutti Taci , scfócÈÒ 

Cri. -^ So^itonimn^ , 

Fal^. 0 Un salasso alme^SKp^ovi, (ìsJtftr.) 

. ijs'.'iPolrà darsi che glI'^ovi.-Ph 
Jfj’r. ^\Fa<Uus >algidm è già/' '>Ui! 

n ogni costo vogiio aneli’’ iò»\ 

II mio- recipe provar. ' 

Mir. Ciarlatànus, va in' oblidi's^i 

Via V' non siafci più- dóshccar. 
Fab'y\) S’ è già luorto , è parer niio 
... .'s Di lasciarlo pur provar. 
rwWt. pur , ma bada , il fio ( a Cri.) 

So la sbàgli hai da pagar. 
^/m^^^v«;^-Bada ben , màriloariio , ( a Cri.) 

Di non farli bastonar.) • Uln 
Cri. (Certo sou- del fatto mio4‘^ 

La Coniare non appar. j *^'o^ 
{si appressa con molta gravita <il malato) 
-00 Attenti’ dunque uditemi . u 

(c; «1 Quanti; qui intorno stati?, ^ 

E quel -che chiedo , subito •rt'^ 
• Innanzi a me portate. * 

(tutti‘'^àccen'ìvano disi pe porldTio à tem- 


)a 




■:-,T 

...K 


Cri 


po quanto è domandato ) 






Recipe panam candidam ‘ ' 

Cmn 'sturtibus perfcctis , 

Panem , saìamen , ostricas , t- 
E quattro broccolettis. oh 
Del vinum poi portamÀni \ 
debet esser bellus , ’-■) 

"Ionie italora lib'wit% '■ 

Dall’ ■oste del ’^CuppelluSj... 
Tutto airinfermo or applico , 
2Sto Guarirà, rr • . '*) 1 

oi 


!0VI 


-V. > 

.xM 

M\. 

.■xm 




.h.» 

■ « 
i'-'! V 


E presto guarirà. 


A‘ 




'Tutti 

Cri. 

Bor. 

Tutti 

Bor. 

Cri. 


Cru' 




Ann. 


come son i H ‘ ' 

it ' I "l'anté ’tésUalità r A ;”? 

Crii m ■^licà alla ^ testa ■ , di , Bortolo quakM 
‘ purté depli .lindiQati. cibi , qualche parte 
ne mancia. ^,poi,.^hn^^ ^èehiere^ey 
fattoli- v^rsa^Mel in^o^,\d\ce :.) 

Il ùnó's^ 

Rallègratdr de’ cuori , , 

. Col solo odore suscita. V- 

I morti bevitori.!, ■ .* ’i ’i {bete)- 
’ Buono , ma non buoniNlmo... 
Proviamoùe'i’effetto. ^éff^ nel vólto 
Bortolo' V dico ? Bortolo.:: a Bor.) 
Destati , Bortoletlo. . (cfii si mua^ ) 
Si muove!... già resuscitai ••• ' ' 

Ohe Bortolino ?..i " ^ ' 

. .. Oimè ! ì ' 

Parlò 

Ritorno a vivere ! {apre gli oc- 
Per. chi ? [ chi ei alza la testa) 

.A^ÌA. 'Sblò pòr me. V ^ 

Tutti A stento si può credere , V 
Sìi'j, 'da impazzir qui elèi 
(Quanti bàci ‘ 'vorrei' dare ! (da sé) 
"'A' te i u càra' mià' Comare ! 

‘ Coinarelta non' t’inganno 
Cicisbeo per, té sarò. V' ' 

I dottori in fumo andranno. 

Io riccone ,dix^wp>* ) • 

( Ab Crispin colla Comare Yq Crt.) 
Hai pur fatto un bèllo àffàre , 

' Tutti a'gara ti 'vorràUttat ! ' ^ 

j Gran riccone li VcdròlHT 'A 

I dottori creperanno , ‘ 

' ‘‘Io per essi riderò !)■ 


v>.k 


Mir.'-- ( Chi sapteblie' itidóvmarè' ( cfa ) 

, '< ’ ' 'r Come sla colesto affare ! -v 

V Quanti' al mondo ’^ideranpo 
® ' ' ,'Gh6 pòrtenti egli bperòl ‘ 

Al mio credito gran danno ^ 

5 v‘ i)a 'tal’’ caso derivò ! ) ^ 

*• "FUI, Con:, Asd.-l •’-• 

(Io non sò còsa pensare ; 

. , È curioso un tale affare ! 

’ ‘ QuàndÓ 1 medici sapranno 
.V ^ , .Che! quest’ ubriiò risanò , 

^ Quante frottole diranno r 

}' ov.K’ V- 5^® negarlo non si può ! ) 

Còro Se il; Ypleàno abbandonare {fra loro) 

'■ ’ ‘‘I E il potè Crispin salvare , ■ ^ ^ 

‘ ‘ ' L’arte medica é un inganno ‘ 

' ’ Più' stimarla’ non si'può- 
Ah 'i dottori poco sanno , v "i 
, La indovinano si e no. 

'Cri. Y con 'gravità agli uòtnini che portarono 
.Bortolo ) ^ à, .. » 

Sul mio Iptto quest jUoqjy) portale, 

- 'PprVun’ ora dormir Io, j?i^iato 

i\. '^PÒi del brodo e del, vjnò berrà,.. . 

Al, lavoro ,dbioan jtpfnqrà. 

{gli uomìì}i']^recedutì da^ e seguiti 

dal^Cìantinòf eseguiscono^^ ^ I 

Cris.^^^yr!’ Às*dt,.' 

0 1 i *..* ' ' ' ì?^< fi , • - i ■ O 

Cri. {passeggia altergtqisntet l^jyfpe^a j poi 

.f Mirg^oVam J>CPf pwijp^i)»' » 

Abbasso tutti , or ci spn io ; 


!'n. 
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> . ad4io, 

Potct^^cjbii^ei^ra andar. 

Riceltpx^vn, ;, » ^\^pr^m\ i^pitroruin 
A^^sso, }i,7rec(j|f ijàaà d^jltrionfar. 

Come parli ?(,,9/^eaDfza | bji ! 

Coro '; j^^g|ioiri , egUìba bene .pari at<^^ 
ÈgU Borlolq ha fSolo salvalo... 

Ma per questo nop deve insultar. 
Coro Eh via.jbasta, egli ha troppa Ragione... 

• Zitti ,lil. , . ,;..,.;.,l r.i.ll • 

Fab.fAsd.,Mir. ^ Ma si deqnsp^ti^. 

Cri. Oh doctores, andate^ partftqj.- ^ ' 

Chiaro paWant e w>s npn capite? 
Coro Sì, via.r.queTsto gli è i|^<^o dottore. 

' ^ Qual si merla facciattipgli onore. 

^ SCENA QUINTA.' 

Detti, Anpe^ta &d il Contino, casa. 

(i Garzoni prendono il panchetto da lavoro 
di Crispìho, a forzalo fanno sedere, e, por- 
tandolo 'gitasi ih trionfo, cantano:) 

Còro ^^Tiva^ih povero Crispino , ‘ ' 

Diventato gran dottore! " ^ 

■•6 3 Vita il rozzo ciabattino, 

Che i dottori debellò, » 

La sua fama giri il mondo, 

Qnant’è largo, quanto è tondo! ■ 

' È provato il sito valore, 

3: t, . ' Il trionfo merito! 

Cr*^^' ^Crtairté! grazie!... mille grazie! (scher- 
< Qrazie) diOo, mia badate... mmdosi) 
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■; ^ 

.yibbfi :J<NbnitìJ'occd*roù‘j^^ 

o'’ Fate pi2mo-.: ó( cascherò....^ 

' «ttii Vi sob grStò ai tal festa- . 

.•lotnohtM'à le gjambew. nia la testa... 

Fate )?ISn. . ; Ve Vml 

..A io«otócuHm'bòn^ . r 

Diventato 'è dottore! 

Sebben rozzo ciabattino, , 
jcjCì^ I dottori debellò. ^ „,,, 

-vonof^La sua'fama andrà pel móndo, 

Quant’è largo, quanto è tondo. ^ ^ 

V . ; Ah Comare, ben di core ^ 

Sempre amica ti sarò.) 

' Sotìqr ilftr., Fa&. i Con. 

. /ó.w b Quel briccone di Crispino/ ^^ (<ra loro) 
M- - Passerà per gran dottore . 

; 4 ^ Si dirà che un ciabattino 

I dottori debellò. 

. .. *• Anche questa àv rem veduto. ^ 

. : V Chi dovrebbe 

ot./i' » J^KJÌqftza molto ouqre, , VA.tb 

tirj , V Questo caso 

V (mènrn cor(tÌnùa il 
lalatila) - 

. 

• riHB DBtu’ ATTO ftBPPnnQ'l •■ / 

r-’- . v>- •. ■■-’ 

• ...5^ 

• ;V\*) • WT‘*0 ^ ^ 

,:,iv.. in'v 


:*r^ • f 


DiOiazud 
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/ ,.,v, •. A-. u..'\''r! ■•■'*^' "•■‘v' ' ' r.ì j'*'-. 

'•■'• Interno dèlia’. 



Misteri impetìeirabili :. r; f...;,, ’J 
, A poi dischiuse dgea;»),. ,)n; ;{ 

Ne waeda U gran jdeft vi.^! i . lO " ^ 

■ Chi soffre a . CQnsolar.,. „a, 'i . i 
Segua<;tsiam ff’Jppocrate, ; 5 

’ ^ieppti di .Oalwo>. 1, . < '(. 

; aVu .! cqI '« ■ ^ 

Salute ridonar,, ,ìì r, •; ' 1 . 'r 

;>r)> ;< ippr.tmo. nel.jab.n '> 

,, SCENA'-;SECÓNt)A*'/, , ‘ \ 

Dacehè-^ttitótbìtìftMrtaftb tìa^ 

Di njeditb^'sàUtó.in'fèWtó'dWdo/ ' ' ^ 

' Noi dottOti 'dà-v Vèf rhhtrtè'orati } ^ 


<£ speziali ancora, 


...;VmV 4 iì> ' 


Siamo li per andar tulti'in malora. ” ' 
Eccolu^Ud’die tiene-- ^ V ' • 


*^K 


SCENA, TERZA. 


t.' 


'1 


Detto e Crispino che entra dalla destra con 
caricata gravità. '= 

Bri. Dottor Mirabolan di conio antico, , -,} 

Sta bene attento, e scrivi quel clic dico.' ' J ^ 


■ S'i i 


Mir. 

Cri. 


Mir. 

Cri. 


Mir 

Cri. 

Mir, 

Cri. 

Mir, 

Cri. 

Mir. 

Cri. 

Mir. 

Cri. 


Mir. 

Cri. 


Mir.. 

Cri. 

Mir. 

Cri. 


Recipe un a bgtti^liaìf r{^fa passeggiando 
D’acqua p'ùléi... è gravemente ponderando) 
.il, . ^Cxoè pùlei. ' i 

> L . >ivi> 

4i /jcAene... ,,(«♦ s.) 

Tvègultae aaquas tosas dislillatam.. .^ ^ 

Del che... fatto un misciamini... 

Divide in tres fiaschelti, * 

E manda il lutto aì conte. Pandoletti/ 

. Pandolclti!.,. chi è? ■ 

Quel forastier che sta di là dall’acqua. 
Pandoifetti, vuoi dir; 

’ Già m’hai capito. 

Si, sì, ho capito che tu se’un briccone, (a/- 
Come sarebbe a dire? zandosi infuriato) 
Che rubi li clienti... 

Ehi, dico, tien la lingua dentro ai denti. 
Da un anno io l’ho curato, ...j 

10 l’ho con una visita sanato. 

Le pillole, i decotti, rassa-fetida,' - 

11 copàibQ,.clM5 tu pria gltordinàstijvi 
Ho fa(tp, giltar, tutto nel.caqale,t .-i ;I 
E una cura adottai più naturale. a, /I 
Va pur là, che sei seujpreun grauvillanb... 
Collega mio,. dp.Ltor Mirabolano, . 

Così la cosa sta, e,ypiialtri tulli,) ► . i 
Vogliate, o non vogliale, 

Piegar v’è duopo, giovani e 'provetti, • ) 
AI dottore Cyispino.de Xacchptti. ' - i . 
Ah! ah! anche, il i,.. / - 

.y'.-r.-: ..;,,^§b-pp^j’app.ùpl0,,il.i;c'. - 
Da^nderc mi fai. , ... ..... i 

Ttio, da crcpare • 

Per la bile e l’iuvidiav , , . . 
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Via, cia^lat|lfU|^^fr^^ >)frn ! 

Cri> .oidifjib i'.^'^nhiuuO 

Mir. OKdicjh 'kVJ 

Cri. Crepa, m.r tO<if;') 'i^q 
Mir. S<>01?^05( t; Blivui'M 
Crii ■ .ogo'G*j©BPvoI)0'/ oi ,oficV 

Mir. ■ ■ r>,. Via , bulfQne, ? 

ì..:SCENA 'OUAfiTA. 

Detti ed il Doitor Fabri^EÌe!, rfc 
Fah. Ma, gigaoriv perchè tanta g,ue^ione? 

Mir. Di Pandolfetti medico 

< !v |Ira da circa un annoj ;.t 
Ben le mie cure audaya.no... - • 

Cr»., Ah no, qui sta l’ing^innovri O', ' ' 

Mir. Quando l’evitabile -, , * / 
(v.. f/,.' Dottore ciabattino’ ì'^.jìO .tf 
Presso di lui s’insinua,- 
tivAA'i / .v) E in; modo il più asìninp, j 

Bangio ogni mio: r^ipe^ ? 

Loigetia nelcab^lef. ;ì i.o>’ : 

La cura assume, a medif^f 
Óff^^’anqui^rwi^i 

, o 40 ragion. sì, ' 
Parlatewifpnc oandidp,.,,,., Y 

? MÌO; giudeo H ' ,, 
(QueJ.buffone,,'anipaad 9 np!> \flase) 

i ., j\{ j .f,>Negb,i:ii,fatto,,‘sQ.l.o..p^^^^ - . 

Cri. , (Con due sillabe il;bùffof)p/- 
/ . . , ) i - Or confonder sapEò*) ,,^7, 

Fab. (Più ridicola 'quislionp j,^ {dasè) 

RUroYate;nQn:Sfij?fiM , 

Cri. Per uu.segrefo ipp>ouj9^^,o„,j 

G iacea. d sei; wpse tu i': >4 
Lungo c disteso . 
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Il conte Pandotélllf libila f ? i 
Uuaudo di naeq^iiia dubbio, •» ' > 
Che q^tìi4l^^si^i)re dottore •“'slf 

Fosse, per caso, un asino/d'^>^ • - 
M’invita oggi, a Irtì'Jét^è. - 
Vado,Jo vedo^l^^QC^rlogo, 'S'x~3 

La'iìliVÌj'V/isappfovo; • ùV' 

^ Nuovi rinrédii, 4 semplici, 

’ d’òrtlinargli trovo-.®-* 

Ydfigò a spodirgli ii'recipe, ■ ^ 
Sapete egii’cbe fa?'- 
Va in béstia, e qual quadrupede 
■''infuria é càlci dà*- 'i ^ 

(Quei bùffone, animalonc' 

Che rispóndere non sa.) V' 

Mir. Quant’è ardito quel bestiorté (dasè) 
Niuó pensale mai potrà'.) " 
fab. Or iu’ttdite, e colle buoue {siedono) 
La quistion si comporMvì 
Non fu, ned è tra i'mèiliéieil 
Bandita la crèatóa 5 iif^ 

Àbbiam lé nostre re gGl^/i 
Seguir dobbiam Tmanza.- 
Quando i'malati-il chiedano, 

Franfclii parlar dobbiam(>V>‘- 
. • . £ suggerir que’farmacbi- 

Che adatti più crediamo.^ . . 

Non dee perquesto iacollcra(a.Ifó-.) 
Andar chi curò prima; * < 

/ Non deési però togliere {a Cri.) 

' Ad altri inai la stima. - )* 'i 

Anilci miei, quietatevi, 

Dobbiatoo-in pace star. * ♦ . - i j 

Coutrarii son tai scandali ' ‘ 

Ali’ arte‘ salutar. 



Zitti dunque, e in conclusione 
Non se n’abbia più a parlar. 

Mir. Ah voi pure, quel buffone > {a Fab.) 

Vi mettete a secondar! 

Cn. Con quelbrutto auiq»alone 

Io ,non vogl^o più: cheiar.ttV r.? 
Fab. Dunque basti... termiuiarao; , ,-t. > \ 
Consultare or or dobbiamo. 

Cri.yMir . Consultar! con quello là? 



Impossibil mi sarà. 


Fab. 

Quante volte ho da ridire? 

.w>- L 


Jo la voglio qui finire. 


Mir. 

No, giammai la finirò. 
Sempre un asino il dirò. 


Cri. 


Mir. 

Puoi tornare al tuo panchetto 


Sempre sei Crispin Tacchetto. ? ,\l 
No, cangiarti non potrai. 

Sempre un zotico sarai. lìr 

Quanti furai bai per la testa ^ 

,,, Forse, un dì svanir vedrò. 

" Ancor batti, tira j pesta J 

A cantarti sentirò. . vv>. 

Cri. Canta pure di panchetti, • ^ 

«Ma io son il De- Tacchetti,- '.r. x 
Trionfante miivodrai, 

E per bile creperai; ^ n ...IT . t. 

Come fosse eterna festa ; 

V Passeggiare li vedrò, i- 

La teriaca pesta, pesta, *).l 
Più cantar non sentiròi. , 

Fab. (Oh che pazzi! ci scommetto 
Che non v’è l’egual duetto! 

Ed io pure perchè mai 't 
Fra costoro capitai!)! > 

Per pietà, non ho più testa, 
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4 . _ . 

' La finite sì o nò? ' ' 

Or si Jasci il tira e pesta, 

' ' ^ •' Che torniate amici io to'.' (entrano 
U'. . nel laboratorio) 
SGENA '-QUINTA- • ^ 

Salotto inéaiédidi^i^h&y con due pòrte laterali. 
I servi portano una tavola apparecchiata con un 
piatto di confetti^ bottiglie e bicchieri. 
Annetta^ vari parenti ed amici dalla destra. 
Coro Viva 1’ Annetta ! 

Ann. ’ ■ ' Vivano "• 

Sempre i parenti o amici! 
l'uiti E giorni' a'noi felici ' - 
• Sempre conceda il ciel. 

Viva!'- 

Inn. • Vivn!...' Di trastalli a proposito 

Sentite qaal capriccio 
' Mi passa per le testa: ; . ' 

Voglio cantarvi quella canzonetta, 

, ; 'Che, qaando vendea storie,' era in gran 
Coro Sì, sì brava davvero, canta,' canta, (voga. 
Ann. Già sapete, d un amante 

Che canta al suo tesoro.’.. - ' ^ ^ 

CoroSi, si, il sappiamo e ti faròmo il coro. 

- I Confetti 

Ann. Piero mio, go qua i confetti 
' Te H vogio ìpegalar ; 

Sastof caro, quanti zòvénì • • 

Le velevai sgnocolar? 

... Marameo, go'dico'snbito, - 
Vói salvarle e chi vói mi;' 

>. ^A1 ittio wechÌD'vogio>d^ 

E qa«l vtìchioiti ve tic ' 

Varda ben, prima intendemose, 

' Per aver de sii boccon, • 
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im . • 

De sèn5p¥e^«rirae, 

-j .oj E i^starrae fetìelonV*'^^^ ;:oinq>i"sJ 
Maini tzafteli^o 

Te capisse, iion^zrùi'ar.y 
Pie(ro.BÌitf^f1tfòali'C»flfétli.-'^ ' 
CiatwptfòjfVietìiìtaTtrfa^l- 
Corii ’P ieco; <|uei ' confètti^ ^ ^ 

No’incaistai'tey ▼ai^a'Wagn&i'. 

«^‘SGÌEM^'feÌ?STÀ?'’^ 

:ni.’,T I ysi ' ^ .4'\Ov> 

Detti e Crispino, che comparisce sulla porf^^^ 

Of St'lìitStt*(X/^ .f.,' 


Coro 


Cri. Xe qua Piero,, e quei confetti {con ir^f 
contraffacendo l’altrui cantò) 
El ve vien a far inagnar/t 
Tutti<:\{\\ì Crispino!! {correndo 'dalla parte' oj^ 
Cri. Bricconi, birbanti,^ ''' posfa) 

Qui si trinca, si sta aiiegratnente! 
Cosa sono in mia casa tai canti, 

Qui ratìóelWtfiéJfastanta gente? (r^ 
Ann. Ah marilol vesoiu^V apparecchio) 

C.prpKi^ « \- s =^.oV'" jJ>uUore^ porrienoi 'U" I 

. <VdÀnco a tempeqtti giunto per sonOi'" 

wV■Via,:,^^c.à’(ma. iv.5<,or.‘)^<\‘V>*v .*■ 

CrC\ 'v ',vvi?.S’'^- V Non' voglio' risposte*.; rA 

Fuofiiut^ a vù'ronapo.ìe« 08 fe.(j^«i^ 
n; .,j- .. .5;! > ^^xmaudiaéd'inoìisùe) 

Tutti Salva, salva! • (corronodtMudersi 

nella ista nza) djdestru} 
CrC' ■ ì V Eper priàia tu, Annetta^s '^ 

Esci fuora..<.' briccona. jjfrasbliéttnvv) 

r. j ' ■ . ; ■ ! {fiUa-porta ov^é entrata for zandpd!^ 

... r Esci> dico, ti voglio atmnaifzarlJ«'^'^ 

, ■ .i ii.it .i r;f .»! ór;!»0 


I 

.•*'111*! I> ,SGE;NA^ «SET.'MMAifT 
Crispino , riusciUììaìi ^pint^i^a póìtay è colpito 
dall'appi^Htiotii della. GmÀCir^}( che se gli 
presenta svdl 0 .povtaj^' -.<i\\^^^^ 

Cn’. Tu!..jiGQn>w0!i^. < iion;s^anni diseccar. 
Com. I?er«bófiimi!terito.ni^ftrei} il ■ 

Cr». Vanne al diavolo parala. •’* 

Com. Gosi allusi il mio>favore? 

Cri. Jo bis<^Do non ne ho più. 

Con». Vero ingrato! ^ 

Otjyv^ V Stfégà! Y\^\.^ '[mndcciandola) 
Con». A me ?'' ’ 

Uf SK Notturni seccar.-^' ^ 

:Gom- Nè paventi l’ii*a mia ? 

Cr». No , =nOi ' . i i.« 

Con». No .^T-L’hai da' pagar.^' f 
;.v> '' sopra una spalla. Crispino cade sud’ùfnà 
‘‘‘ -sedia' svenuto e\ si sprofonda i'e seco lui 
,la.€omare) u. <if., f oj , 

,4 ;'.iii>,.SGENA-V'liIv'r ' 
^..■vA!;^v(t'~v\)'5a<terr««ffóV»n)r« riA 
Avanti' f sono itdm'igi-a'hdi colossi di pvé)-à 
btunca^ sopra , nere tòasi;i fiiélloi^r,^stra ilèUà 
spettatore rappresenta il xTempo^ còlla 
la clessidra. apolverej'queih} a sinistra il GiU^ 
(^s^io.',. Nel' 'tnixgQi’.è iuno specchio*' ^ 
hsi . Comare , a ).Crispim) y 'che la segue tre- 
ift’Xs'i'iWantei.'Mi \ ‘i;»» .'V Ì3 ' .f -\1iS 1 

Gpm. EcicQci .'gktnti^' 

-IH ' Bave {guardando intorUof 
CotHiNfeCaiLiO'. soggiorno, 

A u- Noa-.mi piace affatto. •: 
Co^, Giammai ho inlesoche ad alenò- piacesse. 
Cri, Vedete se^ho ragion ?... ma qui, a quàtw' 

’■ “■* ■ ■ : • vtr’ occhi , 
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,Qpj»Wr tì a, Ir. rvr,rf il4 

>;, Que ju|ii^^;t<3ir.tflk-Cl»i è che sta guàrdaad«t? 
Co^.iÈ^'' Teppo che ini guida ineserando 
Cn. 4hi«ftè c^p^J^ruitó »aa'ieii»B 

E raltro,lit)«bi,<ì{?i'> ''(.jert rfpQJraie!.-.' 
Cornili nGRÌudizip che yien dopo di me. • 
Cn. Oh che brulli, jinapiliqi ,r ì %,. ! » 

Comare, avete- iu^ijqpslp appartamento! 
Com.Ciò non é tutto ancora. Osserva allentó* 
^eoprofio grm quantità di, umetta. di 
cristallo, entro ognuna delle quali arde 
1. , una . fiammella , ^iù 'a. mew> uvacei Éfe» 
starà spegnendosi) 

Cn, Che cosa fate ?... la illuniiaa2Ìone ?...ì 
{)o«».&qq; questi i miei registri. 

Cn. Che razza, di scrittura ! . ft .4' > 
Coairt • In ogni . ampolla i. 

Arde la face jd’una vita umana. \ 
Cri. (È una stregaU-.pÌgnatle!4..pignattelle!..) 
Cow.D’uninfedele è quella chesispégoe. ,,v 3 
CnSìMéno ntal )Ch’ io fui semprovfedeloiie., > 
CofMuVieoa appresso un poeta teatrale.. . 

Cri.; SmQPCplate, non fa nè.ben, nèiraale. 
Com.Lo segue un usurajo. , * . l 
Cri. . • ; t '» AA naaledetto l 

Spegnetelo , e con lui tutta la razza. 
Com.Un cantante che- fa pur rimpresarip.ii. 
Cn. Olio, olio per lai;, «ara, Comare. 

E, l’altro ? ^ i . •>! '' . ' ni 

Com. È di tua moglie. W'j 

Cri. Ah cem’ è hello 1.». ìB il mio ? 


Com.É questo. >' ^ 

Cri. ' .. ,!Vf5 Ahi. ahi, ahi ahi, sta per finwQl 
Com.Hanno i vizii affrettato il tuo morire, i 
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Crt. Pfèoéiatóo di ìtìtó mój^iid tttì poco d'olioi 
Mi par che n’abbià'troppòéiT. ‘'(bapèr es.) 
Ctìm, ‘T- ','. • Ort 'émpio 'sei \ (i lumi 

oiu!r7*v jj iJ jm alio « ^^ompariicònò/ 
Fétìcis8iiha'a«*tté »^:H‘possò andare.r; ‘ 
Cow.^dr, 'di- restar t’ibipóiìgo.l.' ^ ^ 

Cri. '■ i ' Ma’ Comare. 

Com.E non sai tu Chi ’sono ? *' ' ^ 

'• **' Ché-ia'tae'non si resiste? ' ‘ * 


Cri. lò sé óher voglie uscir da queste portè.Vi 
Com.Mi riconósci e trema'... Io son la morte... 
vV 1 {il 'SUO volto s'inscheletrisce) 

Misericordia ! !.v. Ajuto ! ‘!’! {cade èocco- 
' i' ne a suoi piedi) 
Cooi.'Alzatevij compare... '(il suo volto ripren- 

' de la primà (orina) 
Cri. Brutta vecchiaccia..;, via... (sempi’e nelld 
Com.’Alzatevì. • > stessa posizione) 

Cri. • — Non' posso \ ’ 'f-' 

'• Ho perduto le gàttibe; -o'*'' 1' ‘--i 

Cri. Wo, noj notì ittìi tocéate,‘indié€ro, indietrò 
(saltando 'in' piedi e eofrendo per là scenà 


finché sHneontrà * faccia a faccià cóìlà 
Domare) > >v J 

Àhllih! ah! siete voi!... e l’altra ov'è? ' 
' ' * ij '(mostrando indenti) 

Com.’Ad altri non badar, sòl pensa à te'. 

Pèr morire tu stai; questo è il momento, ‘ 
In cui vo’ che qui faccia testamento. 

Cr*. Testamento I rniente meno ?... ’ 

‘Ma' il notaro dove sta ? 

Com. Egli c’è. I ' 

Cri. ‘ Si mostri almeno. ’ 

Com. Il notaro eccolo là. {la statua ab 

baessrà il capo 
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Com. 

€ri. 


wo3 

■nO 


Com. 


I M f\y, c 

W' if ‘ . ' ■'* fi'i'jlcy 

(Buona noUe, fonate' U ' '"f 
Poco o 

Semi ben ^ànfo vogl’iL / .mv.) 

• ' ^f*®*;* accumulati ^ 

' • Du lasciar tanti leffaù ’ ' 

► 1^1 le pur quel ebe-vi nar 

«om. .. Cento doppie a„diici ?oi„yl.. .. • 

■ •••■ . “oovo marito" , ; l ( 

Con. : • ,V a™"'" ^ o«pér; 

Cri.' '■ ' Eh p“ur ""«“'^-Wplica;.. 

. • ‘™PP“ lo già capilo. 

\ ài eVSo S ’ ”«1 - / ..... .1 

Com. v- C^to alila bei fiorini ; 

Cn ciabaUini.:; ‘ ' ^.. 

' ■ ^ Ma «Ignori se„divfen^^^^^^ - ’ . 

Com • poi cbi' accomoda?, . 

CrT' " VsT-f ’ ’ non p^l^r 

Com ' 'aA ' no.t^„(/ast.c.s.) 

de' tuoi pareufi ' ^ 

;; doppie cento e venii.,,.; i 

■ Aih «oguo. ■•’■* 

• d^questo'són; contento. 

^ Scriva pur, signorjio.lari. (7<%«f.c.s. ' ' 
Or compito- è il icsUnìo.)|e.^^^;^ 

Meno^ male/ potrò^ andare • .• * ’* 
nona notte, addio. Coniare, 

■ “ Dei restar, ' r n 

^'on vi basta ? b ' ‘ '•] 


Cri. 

Com. 

Cri. 

Com. 

Cri. 


Com 

Cn'.r 


A 


Com. 

CW. 
Com. 
Cn'. - 
Com. 
ori. 


^ ...... riiì il 

NelHiiiraensà 

No , 'verrò teco.'' 

..) ' ..»j)oò • 

('■„,...ji 0 .«o'I 

OÌMX-OT O.la’iUi. f'JH'i 

Pietà,' ’f^(\ ■ 


.v.l 


Poco cerco^ o^ mia Comàre; (commosso) " 
Io non vo’ che me^z’ oretta , ..rvLi 
Per; vedere , la mia .Annetta, 

I tóiei figli per . liaciar*. , j . , , j 

Vedi, aifìn^ti son compare,'} 

Ali par giusto quanto.* chiedo ; r<-0 
Nè cattiva sì ti credo 

^ Da negarmi tal piacer ' 

Com. Quanto cerchi ti concedo, . 

Quello specchio mostra il ver, 

{io specchio del fondo è impromisamenio<\ '> 
tlluminato, e per entro vi^ simds la fa- - 
miglia di Cns/>mo cke.^pùjga in coro) „v t:> 
Coro ^ Nume benefico,, 

Salva Crispino ,„j ^ . 

.. . '‘‘‘donalo -Vv'> 

.. «“’OP- hk U'.:v> 

(Jimto il canto lo spacchio, nuovamente 
Si oscura) , . , . . 

Cn‘. Afa' là cosa .copie sta? i 
Sòn io qua ,, oppur son là ? 

Com. Qm tu sei per illusione 
r • . , * . *coIà muor. ,, 

Abbi un po’ di compassione 
Su pietosa ài tuo protetto., 

- 1 • . » prometto,:.' 

Buon marito e genitor. 
i.om. Lo prometti ? 

Sì. 


.A \\Ì 
<U- ) 

■VO 


i- M 


M:.1 /. 
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a6 


L’accorda 

D’ogni beae il donator’. 
. SCENA ULTIMA 




La scei^ si trasforma in una stànza della 
sua casa, dove Crispino è svenuto, at- 
torniato da Annetta , da Fabrizio , Mi- 
cade svenuto sopra la sedia, e parenti. 
Tutti' Ah Crispino , ritorna io te stesso. 

Cri. ; ■ Dove son ? ■ • {svegliandosi) 

Ann. ^ Nelle braccia de’ tuoi. 

Cri. Ho sognato!... sto dunqua' tra voi? 

{s'alza) 

.Qnanto vidi a te poi narrerò. ’ 

(ad Ann.) 

Fab. Fu di bile soverchia un accesso,. 

,Che ti. fece per poco svenire.- 
Tutti Sol concordi si pensi a gioire, 

S’ora il nembo in seren si cangiò. 
Ann. Nónhagioja in tal momento, ’{q Cri.) | 
. . Che somigli al mio contèntoj' 

Quanto prova l’alma mia ^ " 
Non può il labbro palesar... 
Bidonato alfin mi sci! {abbracciandolo) 
Questo cor più non desia; 

Ben maggiore’ non potrer 
Sulla terra domandar. ' " 

Cri. Ti prometto , Annetta mia, 

In appresso di cangiar. 

Tutti Piena gioja intorno sia. ’ 

T’ha voluto il ciel salvar! 

{quadro, e cala la te(à\ 


FINE , -0 ! oV 


RlG'iSTRATO 
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